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«Il quadro in copertina è l’ultimo lavoro di Lorenzo Indrimi ed è stato concepito 
come parte della sua esperienza con il tumore. Intitolato “Il quadro malato” è dive-
nuto “performance” con la collaborazione dell’amico chirurgo Massimo Martelli. È 
stato oggetto di un cortometraggio di Sergio Rubini e Pierluigi Ferrandini. L’opera 
di Lorenzo Indrimi ed il cortometraggio sono stati presentati nell’estate del 2013 
all’Accademia Filarmonica Romana, dall’allora direttore Sandro Cappelletto, 
nell’ambito di un incontro dell’artista e del chirurgo sul tema “Chi, tra l’artista e la 
sua opera, ricoverare, operare e curare?”. Precedeva l’evento l’esecuzione del brano 
“Ombra, omaggio a Lorenzo Indrimi” per bayan solo del compositore Domenico 
Turi»1.  

 
 

 
  
 

Lorenzo Indrimi, Il quadro malato. Particolare della sutura post-operatoria. 

 

 
 
1 Nota a cura degli eredi del Maestro Lorenzo Indrimi. 
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Introduzione 

La genesi 

A. D. 2011, durante la lettura di Chernobyl2 di Francesco M. Cataluccio3  rivivo una 
sconvolgente e lacerante aritmetica della catastrofe nucleare4: «migliaia di persone, 
profondamente contaminate»5 con «le cellule impazzite, il sistema genetico in sub-
buglio, la tiroide compromessa»6, scomparse a causa di una morte «invisibile, inodo-
re, silenziosa»7. Scioccanti pagine da cui trasuda la sinossi del dolore. Ripesco dai 
fondali della memoria il ricordo più vivido della mia prima vita, le strade semi-
deserte della Kiev che mi ha dato i natali, il sogno utopico, germinato sul momento, 
di abbracciare la professione di oncologa per tentare di salvare quella dolente umani-
tà, ma anche, e nello stesso tempo, la voglia di dare un contributo, più immediata-
mente fattibile e d’altro tipo con la mia passione per la letteratura italiana e il perso-
nale bagaglio intellettuale di linguista e comparatista. Dall’unione di parti diverse 
del mio io, ha preso l’abbrivo Metastasi cartacee: intrecci tra letteratura e neopla-
sia. 

Al confine tra arte e scienza 

E ancora una data: 25 aprile 2013, giorno fissato per un surreale intervento. Quando 
al pittore romano Lorenzo Indrimi viene diagnosticato un cancro al polmone, ha 
un’idea: realizzare sulla tela, quasi per esorcizzarlo, il male che ha aggredito il suo 
corpo. Il dott. Massimo Martelli sottopone a intervento chirurgico il quadro dipinto 
dal suo paziente. Tutta l’équipe in sala operatoria imita alla perfezione la realtà: si 
adoperano i bisturi per asportare “il tumore” (un bioccolo d’ovatta colorata) e la feri-
ta viene suturata con dei punti veri. La copertina di questo libro è un dovuto omag-
gio al lavoro del pittore/malato Indrimi.   

 
 
2 Tra le tante le opere sulla tematica di Čornòbyl’, uscite in questi anni in Ucraina, ho scelto di tradurre 
in italiano Iván Drač, Madonna di Čornòbyl’, in Tradurre il Novecento. Antologia di inediti, a cura di 
Laura Dolfi, Parma, MUP, 2014, pp. 169-175.   
3 Francesco M. Cataluccio, Chernobyl, Palermo, Sellerio, 2011. 
4 Ivi, p. 135. 
5 Ivi, p. 92. 
6 Ibidem. 
7 Ivi, p. 116. 
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